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IL RAPPORTO LA GRADUATORIA STILATA DALL'AGENZIA QS

Classifica delle Università:
Parma nella top 500 mondiale
Carla Giazzi

II È arrivata mercoledì una «pa-
gella» delle Università di tutto il
mondo. È la classifica QS World
University Rankings, che l’agen -
zia britannica Quacquarelli
Symonds stila, dal 2004, e nella
quale individua i migliori atenei
in base ad alcuni indicatori. Nella
graduatoria mondiale, l’Universi -
tà di Parma compare in una po-
sizione tra i posti 401 e 450 nella
macro area Biologia e Medicina,
dove si distingue anche in quattro
ambiti disciplinari specifici: Agri-
colture and forestry (assimilabile,
tra gli altri, ad Agraria, Scienze
della natura e Scienze dell’ali -
mentazione), Farmacia e farma-
cologia, Medicina, Scienze biolo-
giche. Inoltre, è in classifica nella
macro area Scienze naturali per
Chimica. Restringendo il con-
fronto alle Università italiane, per
l’ambito allargato Biologia e Me-
dicina Parma è al 19° posto, per
Chimica è nella top dieci, posi-
zionandosi al nono posto.

Nell’indagine QS, cinque sono le
macro aree per ognuna delle quali
viene indicata la graduatoria degli
atenei: Arte e materie umanisti-
che, Ingegneria e tecnologia, Bio-
logia e Medicina, Scienze naturali,
Scienze sociali e del management.
All’interno delle macro aree, sono
analizzati anche singoli ambiti di-
sciplinari, 46 in tutto, con una re-
lativa graduatoria. L’indagine è
stata condotta in 60 Paesi. La clas-

sifica arriva fino alla 500ª posi-
zione. Gli indicatori tenuti in con-
siderazione sono la reputazione
accademica (in base alle risposte
di 74.651 accademici in tutto il
mondo), le citazioni delle pubbli-
cazioni, l’apprezzamento dei da-
tori di lavoro (da un sondaggio tra
40.643 datori di lavoro a livello
globale) e l’H-index, che misura la
prolificità e l’impatto delle pub-
blicazioni. L’Università di Parma,
a livello mondiale, è tra il 401 e

450° posto nella macro area Bio-
logia e medicina: in questa area si
è classificata anche per gli ambiti
disciplinari Agricolture and fore-
stry, in una posizione tra 201 e 250,
Farmacia e farmacologia, con
uguale posizionamento, Medici-
na, tra 301 e 350, Scienze biolo-
giche, tra 451 e 500. Nella macro
area Scienze naturali per Chimica
è tra i posti 301 e 350. Se il con-
fronto viene ristretto agli atenei
del nostro Paese, allora nella ma-

cro area Biologia e medicina è 19ª
(la prima è l’università di Milano).
Nelle discipline, per Chimica è la
9ª università migliore in Italia, per
Agricolture and forestry è la 10ª,
per Farmacia e farmacologia la
12ª, per Scienze biologiche la 17ª,
per Medicina la 20ª. La vicina Uni-
versità di Modena e Reggio Emilia
si classifica come Parma nel ran-
king mondiale per l’ambito allar-
gato Biologia e Medicina (e 17ª in
Italia) e per le discipline Medicina
e Scienze biologiche. Si colloca poi
tra 351 e 400 per Ingegneria mec-
canica e tra 451 e 500 per Fisica e
Astronomia.

Dal primo al terzo posto di tutte
le macro aree ci sono università
inglesi e americane: Oxford, Cam-
bridge, Harvard, London School of
economics and political science,
Massachusetts Institute of techno-
logy, Stanford. Per l’Italia, la Boc-
coni di Milano è al 17º posto nel
mondo nella macro area Scienze
sociali e del management, il Po-
litecnico di Milano al 24º nella ma-
cro area Ingegneria e tecnologia,
ed è nella top 100 per 10 discipline.
La Sapienza di Roma è fra le mi-
gliori 100 al mondo in 13 discipli-
ne. Bologna, tra le prime 100, è la
più rappresentata con 21 discipli-
ne, tra cui Archeologia, Anatomia,
Legge, mentre nelle macro aree i
risultati migliori sono in Arte e ma-
terie umanistiche, Scienze natura-
li, Scienze sociali e del manage-
ment. u
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NEL PROGRAMMA DI GRAMELLINI

Maria Majori su Rai 3
nn Maria Majori ieri sera è stata ospite del programma di Rai 3
«Le parole della settimana». La pneumologa del Maggiore, che
con la sua equipe ha salvato dal soffocamento tre bimbi in 24 ore
ha ricevuto fiori e complimenti da Massimo Gramellini. «Sono qui
per la squadra» ha detto la dottoressa, definendo la sua straor-
dinaria impresa «un successo professionale ma soprattutto un
arricchimento umano indescrivibile».

CONFERENZA CALEFFI, BELTRAMI E MARCHESI OSPITI DI UNA CONVIVIALE SPECIALE DEL ROTARY

Bellezza di corpo e mente:
la «lezione» dei super esperti
Il chirurgo plastico, il medico dello sport e il neuroscienziato: il bello e i suoi mille volti

Katia Golini

II C'è la Venere di Botticelli, me-
ravigliosa e lieve, con la chioma
fulva accarezzata dalla brezza, le
forme sinuose, il volto delicato,
perfetto. C'è Lucia Annibali, che
finalmente può tornare a sor-
ridere. Ci sono le atlete della gin-
nastica artistica, capaci di com-
muovere con un incredibile dop-
pio carpiato. Donne, tutte, ec-
cezionali. In una parola: bellis-
sime. Ma cos'è la bellezza? Dif-
ficile dare una definizione uni-
voca, possibile declinare il con-
cetto da diversi punti di vista. Lo
hanno fatto tre super esperti du-
rante la conviviale interclub or-
ganizzata dal Rotary Parma, che
ha visto riuniti i cinque i Club
dell'area emiliana 2.

Vedere col cervello
La bellezza, dunque. Affascina

Gianfranco Marchesi, neurolo-
go e psichiatra, fino a pochi me-
si fa direttore del reparto di Fi-
siatria e riabilitazione dell'o-
spedale di Guastalla, studioso e
appassionato cultore dei rap-
porti fra arte, musica e cervello,
esperto di neuroestetica. Parte
da Giacomo Rizzolatti e dai
neuroni specchio «alla base dei
processi empatici», poi Mar-
chesi spiega cosa succede nel
cervello di fronte alla bellezza di
un paesaggio, di un oggetto - la
Venere di Botticelli, per esem-
pio -, di un volto. Illustra l'e-
voluzione storica delle neuro-
scienze, i passi avanti compiuti
in questi anni, le tecniche di
analisi delle reazioni cerebrali,
quindi entra nel tema specifico

Coinvolti 5 Rotary Club

Tiene il filo della serata il
presidente del Rotary Club Parma
Franco Zanardi. Coinvolti tutti i
Club dell’area emiliana 2, con i
presidenti Gianmarco Beltrami
(Parma Est), Valentina Dell’Aglio
(Farnese), Domenico Potenzoni
(Salsomaggiore), Bruno Modafferi
(Brescello) e l'assistente del
governatore Stefano Spagna
Musso. Tante le autorità, il prefetto
Giuseppe Forlani, il vescovo Enrico
Solmi, il procuratore Antonio
Salvatore Rustico, i comandanti
provinciali dei carabinieri Massimo
Zuccher, della Gdf Salvatore Russo,
dei Nas Gianfranco Di Sario e
Guido Geremia della Gdf.

ra nemica della bellezza è la se-
dentarietà. Un corpo sano è an-
che bello. Praticare sport, man-
tenersi in movimento, fare at-
tività fisica aerobica e anaero-
bica con regolarità significa re-
stare in salute. Significa anche
educare alla complessità della
persona, fatta di mente e di cor-
po».

Integrità e funzionalità
Armonia, integrità e funziona-

lità sono sinonimi di bellezza per
Edoardo Caleffi, chirurgo plasti-
co, direttore del reparto di Chi-
rurgia Plastica e del Centro
Ustioni dell'Ospedale Maggiore
di Parma: «Oggi la chirurgia può
intervenire su tutto» spiega. Ma
col bisturi non è detto che si mi-
gliori per forza. Caleffi non le-
sina critiche agli eccessi della
chirurgia estetica mal fatta che
può creare mostri, svela i segreti
ritocchi di vip come George
Clooney e Jennifer Lopez, Ba-
rack Obama e Vladimir Putin,
quindi parla delle nuove tecni-
che di chirurgia plastica con ef-
fetti permanenti. Lui, il chirurgo
che ha curato e tenuto per mano
Lucia Annibali in questi lunghi
anni di sofferenza, mette in
guardia i presenti: «La bellezza
non è giovinezza a tutti i costi. La
bellezza è semmai nell'eleganza
dei tratti, nell'armonia delle for-
me, nell'equilibrio della mente e
del corpo. Ridare funzionalità a
un arto ustionato e messo fuori
uso, cancellare cicatrici deva-
stanti, riportare il sorriso su un
volto sfigurato dall'acido: ecco,
questa è la vera bellezza».u
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La bellezza che cura Da sinistra: Edoardo Caleffi, Gianfranco Beltrami, Gianfranco Marchesi.

NOSTRE INIZIATIVE DOMANI SULLA GAZZETTA

D a l l 'A rg e n t i n a
al Vaticano: speciale
su papa Francesco

Q
uattro anni assie-
me a Francesco, il
papa che ha saputo
conquistare il cuo-

re di tutti, che è riu-
scito nell'impresa di far sen-
tire ogni fedele accolto e
protagonista della grande
chiesa. A papa Francesco la
Gazzetta di Parma dedica
domani uno speciale gratui-
to, in edicola con il giornale:
sette pagine fitte di storie,
aneddoti e date per capire
attraverso fatti e parole chi
è papa Francesco. E per
amarlo ancora di più.
Dall'Argentina al soglio va-
ticano. Una vita in cui si
conciliano le umili origini
con il destino dei grandi del
mondo, gli indimenticabili,
quelli che segnano la storia.
Jorge Mario Bergoglio ha
saputo tenere le redini del
cambiamento e della tradi-
zione della chiesa. La sua vi-
ta parla chiaro, come spiega
lo speciale della Gazzetta:
biografia, lunghi viaggi nel
mondo, un grande talento

per la comunicazione senza
disdegnare i social media.
Nato a Buenos Aires in una
famiglia di origini italiane,
papa Francesco ha una for-
mazione fuori dai ranghi:
perito chimico e grande ap-
passionato di scienza, è an-
che gesuita e mirabile cul-
tore del sapere classico, del-
le lingue antiche e della fi-
losofia. Una vita in salita,
sempre al fianco dei poveri,
sempre a sostegno della pa-
ce: diventa sacerdote nel
1969, dopo anni di vita nor-
male, come quella di tutti,
tanti lavori, amici, la passio-
ne del tango. Poi rettore e
parroco provinciale dei ge-
suiti argentini dal 1973, ve-
scovo - nominato da Gio-
vanni Paolo II - nel 1992,
cardinale nel 1997 e infine
papa, eletto nel conclave del
2013 dopo cinque scrutini.
Sceglie il nome di Francesco
e dentro c'è già tutto: l'uo-
mo dei poveri, l'uomo della
pace. ur.c.
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Parma

della serata: «Non vediamo con
gli occhi, ma col cervello. Anche
Cézanne lo diceva: "L'occhio
non basta, bisogna pensare".
Percezione e interpretazione
avvengono simultaneamente:
l'occhio percepisce, il cervello
rielabora le informazione e ci fa
vedere. La bellezza è quella cosa
che ci dà un senso di benessere,
che stimola un senso di piace-
volezza. Ma attenzione, il cer-
vello va allenato a vedere le cose
belle. Servono cultura, educa-
zione, sensibilità».

Sport, benessere e salute
Bellezza e sport vanno a brac-

cetto per Gianfranco Beltrami,
cardiologo e medico dello sport,
vice presidente nazionale della
Federazione medico sportiva,

recentemente insignito della
Stella d'oro al merito sportivo
del Coni. Cita Papa Francesco e
ricorda le parole del Pontefice di
fronte alla platea degli atleti di-
sabili in occasione delle Olim-
piadi di Rio. Dagli antichi greci
ai romani passando per gli etru-
schi, ripercorre a grandi linee il
significato dello sport nelle
grandi culture classiche, poi si
immerge nell'attualità mostran-
do le immagini delle atlete di
oggi, bellissime nel loro essere
speciali, esempio eclatante della
comunione dei linguaggi in no-
me dello sport, del successo che
non si ottiene senza impegno e
dedizione costante. Infine
un'approfondita riflessione sul-
la necessità di fare attività fisica,
non per forza agonistica: «La ve-
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